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l’Opinione
di Fabrizio Carloni

Ischia e il Rettifilo

la vicenda delle acque nere raccolte dai
pozzi di molti alberghi di ischia e riversate
in mare è un altro sintomo di un male che

restringe la nostra città e la campania in un
ambito molto triste. È la storia ormai ripetuta
tante volte della mancanza di senso di apparte-
nenza da parte di una popolazione ricca di ta-
lento, cui manca la percezione della cosa comune
e dei grandi vantaggi che può dare tendere, nel
campo della morale, ma anche in quello della
convenienza, verso un obiettivo condiviso. il na-
poletano ed il campano hanno da sempre la forte
attenzione a quello che ritengono gli appartenga
e puliscono sino al lindore la propria casa od il
proprio esercizio commerciale per cui sono di-
sponibili a grandi sacrifici che non tengano
conto del vantaggio immediato. l’interesse de-
cresce in maniera esponenziale quando si esce
dal campo convenzionale e di ciò che è di pro-
prietà di ciascuno; è abituale pertanto in città
vedere il negoziante scopare con attenzione il
marciapiede di fronte al proprio esercizio e spin-
gere l’immondezza o al di là del marciapiede o
nello spazio che fronteggia la bottega del vicino;
ciò a prescindere dal calcolo del lavoro da fare,
che dimostrerebbe come sarebbe più economico,
dal punto di vista delle energie da spendere, rac-
cogliere la sporcizia e versarla la sera in un cas-
sonetto. così per gli albergatori di ischia, che
raccolgono dai propri pozzi neri e riversano in
molti casi in un grande spazio comune che è il
mare; indifferenti, come i loro omologhi della co-
stiera sorrentina od amalfitana, alle enormi po-
tenzialità che darebbe, al fine della politica dei
prezzi e della selezione del pubblico, un mare
che, oltre ad essere magnifico ed incastonato in
una costa da paradiso, fosse anche cristallino;
come potrebbe essere se gli si riservasse solo un
poco di quattrini e qualche attenzione. per de-
cenni il fiume Sarno ha riversato a castellam-
mare di Stabia, dove sfocia, tonnellate di scarti
di lavorazione dell’industria conserviera tra cui
hanno sguazzato, nella stagione della produ-
zione del pomodoro, generazione di tedeschi ras-
segnati alla sporcizia in cambio del panorama e

del buon vivere e mangiare. cosa sarebbe stato
di quella costiera se oltre ai benefici assegna-
tile dalla natura avesse avuto imprenditori ca-
paci di fare lobbying e di pretendere dalla
autorità che il Sarno fosse bonificato?
il nostro rettifilo, scendendo ad un livello più
vicino alla vita della città, è stato il punto di
confluenza, dalla fine dell’ottocento, di milioni
di provinciali che venivano a napoli per gli ac-
quisti di vestiario. vi si è radicata una forte
presenza di commercianti del settore di primo
livello ed i padri hanno trasmesso ai figli atti-
vità e talento. l’ignavia, quella di cui parliamo,
l’individualismo di questa gente, spinti sino al
suicidio, li ha ridotti da una decina di anni a
questa parte a sopportare indifferenti che i
marciapiede della strada nata dopo il colera
della fine XiX secolo si trasformassero in una
sorta di mercato clandestino di merce contraf-
fatta, con gli stranieri di colore che si appro-
priano senza pudore e senza pagare tasse o
balzelli persino della soglia degli esercizi degli
antichi commercianti napoletani che pagano
testatici ed iva senza risparmio.
napoli sta vivendo un momento di trasforma-
zione e qualcosa fa intuire che si tratti di un
buon inizio. Si deve rendere più rapido il pro-
cesso perché le generazioni che premono tro-
vino terreno migliore di quello che hanno
ereditato i loro padri. ischia, riducendo l’analisi
per semplicità di esposizione, deve prendere
atto che con il suo termalismo, le sue bellezze
e le sue ricchezze archeologiche è un’isola come
poche al mondo e che non ha nulla da invidiare
al lago di garda o Maggiore che, tristissimi,
specie di inverno, hanno fatto la fortuna delle
genti che vivono sulle loro rive con il turismo.
da noi sarebbe stato sufficiente valorizzare i
conigli di fossa per fare fortuna; quello che si è
fatto da anni, invece, è ricorrere ad un turismo
di massa e chiassoso e valorizzare le fosse;
quelle biologiche però, da svuotare a mare, non
quelle per i conigli da cucinare in bianco con
due fili di pasta ed un bicchiere di vino sotto un
sole e con un verde unici e da amare                                                                                   
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1 year old
i’M…i’M…
1 year old

di Maridì Sessa
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l’attore Maurizio aiello ha raggiunto
con successo il traguardo del primo
anniversario di “i’M”, il magazine

creato un anno fa con la fidanzata, la gior-
nalista ilaria carloni, nel ruolo di diret-
tore responsabile. un esperimento ben
riuscito, quello di aiello, che con l’intra-
prendenza tipica dei partenopei, si è ci-
mentato nella professione di editore
creando da zero una rivista patinata, che
è distribuita nelle location più esclusive
del territorio e che in meno di un anno è
diventata un punto di riferimento per i let-
tori e un’ottima vetrina per gli imprendi-
tori. per questo primo compleanno è stato
organizzato un esclusivo aperitivo nella
suggestiva location del romeo hotel, dove
si sono ritrovati attori, professionisti, arti-
sti, imprenditori ed nobili napole-
tani. il cocktail party si è svolto in
un’atmosfera tipicamente cosmo-
polita, nelle sale del romeo hotel
ad altissimo design, con una degu-
stazione di fiano di avellino e
aglianico isso delle cantine di ge-
neroso di Meo, che si è unito ad
aiello per dar vita all’esclusivo
evento. la candelina di i’M è stata
soffiata da tutti gli attori presenti,

g



che si sono uniti a Maurizio e
ilaria intorno ad una maxi mil-
lefoglie alla panna. l’evento
mondano è stato immortalato
dai flash di numerosi fotografi e
paparazzi accorsi. il gruppo
“live” di luca coppola ha fatto
da sottofondo all’aperitivo a
base di finger food molto raffi-
nato e di tendenza: sushi ser-
vito in mini vassoi con le
becchette giapponesi, ciotoline
di gnocchetti alla verdura, sal-
mone e frittelle ripiene di ri-
cotta preparate al momento e
servite calde. un sommelier di
fiducia è venuto appositamente
da avellino per versare agli
ospiti il pregiato vino di Meo.
hanno presenziato 450 persone, tra
le quali personaggi di spettacolo,
imprenditori, professionisti e nobili.
Solo per citarne alcuni: gli attori pa-
trizio rispo, alberto rossi, claudia
ruffo, germano bellavia, luisa
amatucci, carmen Scivittaro, car-
mine recano, Simone Schettino,
duccio giordano. per passare ai lea-
der dei prestigiosi marchi made in
naples: il re delle cravatte Maurizio
Marinella, l’artigiano di ombrelli fa-
mosi in tutto il mondo Mario tala-
rico col nipote Mario junior,
l‘artigiano dei presepi Marco ferri-
gno, giancarlo ascione leader dei
coralli, fabio borrelli della sartoria
borrelli, Salvatore de cristofaro im-
prenditore dell’omonimo marchio di
calzature, giancarlo ulturale fa-
moso per le sue cravatte, gino al-
bano, noto per i sandali gioiello, con
la moglie claudia, renata Minniti
di “harmont&blaine”, Simone fina-
more dell’omonima camiceria, ugo
cilento della sartoria cilento, gen-
naro prisco del marchio don Wash.
il vulcanico monsieur generoso di
Meo per l’occasione ha riunito anche
un po’ di amici blasonati: la contessa
Sangrina grisi della piè, girolamo
e floriana carignani di novoli, la
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contessa grazia leonetti di
Santojanni, il regista lucio
fiorentino, la sinologa an-
namaria palermo, il prin-

cipe alvise orsini, la gallerista
natalie de Sainte phalle, lo scrittore
angelo cannavacciuolo, la marchesa
angioletta de goyzueta di tovarena,
alessia e bitti cattaneo della volta,
annalaura di luggo, piergiorgio
focas, roberta buccino grimaldi, al-
fredo barone lumaga, Maria gio-
vanna di Somma del colle, Maria
giovanna berni canani, Massimo
garzilli (direttore generale e rappre-
sentante legale de il Mattino), fede-
rica de gregorio cattaneo di S. elia,
Sabina Sabini piscicelli, la marchesa
agata piromallo, guido e rosita
grillo. poi il re delle perle amerigo li-
guori, apparso nel mezzo della serata
(era sulla sua barca attraccata al
molo beverello), per brindare ad i’M
Magazine, il direttore generale della
banca popolare di Sviluppo france-
sco chianese. l’esplosiva dottoressa
del gf lina carcuro, gino flaminio,
ex fidanzato della regina del gossip
noemi letizia, valeria della rocca, il
cantante fabrizio fierro, Serena al-
bano, luca Serra, elena d’antonio,
donatella rizzo, valeria barbaro,
lucio fiorentino, Stefano errico, Sal-
vatore ferrara, carlo pelli, raffaele
guarino, nanni resi, adriano Mad-
daloni, emanuela d’amore, filomena
di napoli, fabrizio carloni, alfredo
Mileto, domenico vella, ilenia inco-
glia, lo store manager luigi papa, fa-
brizio lo russo, nicola campanelli,
alessandra Salvi, loretta Salvatore,
Marta palumbo, Manuela Macchione,
alberto de bellis, guido Militerni,
alessandra carloni .



i’
M

  
M

A
D

E
 I
N

 N
A

P
L

E
S

Biagio Izzo
un comico iperbolico

di Marco Nota                                                                       

La capacità di tirare avanti 
in qualsiasi situazione: 

ecco la forza dei napoletani“

“

foto Pierpaolo Redondo
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Questo semplice scambio di battute tra
l’attrice e produttrice rita rusic e vin-
cenzo Salemme ha proiettato definitiva-
mente biagio izzo nell’olimpo della
comicità italiana. all’epoca “l’amico del
cuore” era una commedia teatrale di suc-
cesso e la sua trasposizione cinematogra-
fica era poco più che un progetto.
Morale? beh, nei panni di uno strampa-
lato tassista neomelodico biagio izzo ha
dato forma ad uno dei personaggi più
riusciti della pellicola di Salemme. un
autentico cult che ancora spopola finan-
che su youtube. da allora la sua ascesa
è stata inarrestabile. Sul grande
schermo, il comico partenopeo ha preso
parte a diversi cinepanettoni e al recen-
tissimo cinecocomero “vacanze ai ca-
raibi”, mentre al teatro, suo habitat
naturale, lo abbiamo visto in “tutto per
eva solo per eva”, “due comici in para-
diso”, “il re di new york” e “una pillola
per piacere”. la sua è una comicità che

attinge a piene mani dalla quotidianità:
biagio izzo  gioca con gli stereotipi, le ne-
vrosi, i problemi della gente, li moltiplica
all’infinito, fino a farli esplodere in una
risata, che, almeno per qualche minuto,
libera la mente dalle piccole e grandi ma-
gagne di tutti i giorni.

Mi parla di “Vacanze ai Caraibi”?
È un film che si lascia vedere: l’intreccio
è ben costruito, non si tratta di sketch
messi insieme a caso, ma c’è un filo con-
duttore che determina il corso della sto-
ria. lavorare con i fratelli vanzina è
stato molto piacevole: sanno metterti a
tuo agio. ben assortito il cast: gigi pro-
ietti, enrico brignano, carlo buccirosso,
enrico bertolino, alena Seredova, Mar-
tina Stella, paolo conticini, paolo ruf-
fini, Sascha zacharias.

Altri progetti?
parteciperò al film di natale di leonardo
pieraccioni. Sono molto contento per que-
sta nuova esperienza.

Una caratteristica che non può man-
care a un comico
può sembrare banale: l’umorismo!
Scherzi a parte, un comico non deve es-

Perché non trasformiamo “L’amico
del cuore” in un film?” “Certo. Ma
la parte del tassinaro la deve fare

Biagio Izzo…” “Biagio Izzo? Ma chi è ‘sto
Biagio Izzo!” “È un attore napoletano
molto bravo!”

1/2/3 Biagio izzo nel film “Caraibi”

1

2

3
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sere ricco, deve essere un dannato, un
disperato. perché dalla disperazione
nasce l’ironia. a un comico benestante
mancherebbe lo stimolo stesso a far ri-
dere la gente. chi vuol far ridere, deve
essere dotato di una sensibilità che va
oltre: senza questa caratteristica non
riesce ad essere vero e a tirare fuori la
giusta ironia anche dalle cose dramma-
tiche. da “tutto per eva” a “una pillola
per piacere” - il cui tour riprenderà ad
ottobre facendo tappa, tra l’altro al tea-
tro brancaccio di roma e al Massimo di
palermo - in ogni mia rappresentazione
parlo dei problemi quotidiani, portan-
doli all’esasperazione. ed è proprio que-
st’ultimo aspetto che fa ridere la gente.

Come ha iniziato a fare il comico?
Mica si decide di fare i comici! comici si
nasce! non si può scegliere di fare que-
sto mestiere: lo si ha nel sangue. esiste
il luminare, lo scienziato, il grande po-
litico, il comico e via dicendo: sono pre-
d i s p o s i z i o n i i n n a t e .  le puoi
perfezionare con l’esperienza, ma quello
che hai già dentro è alla base di tutto. 

Un punto di svolta della sua car-
riera.
Sicuramente “Macao” di gianni bon-
compagni. È stata una esperienza cru-
ciale, grazie alla quale sono diventato
un personaggio conosciuto al livello na-
zionale. era il ’97: in precedenza, avevo
fatto parte del duo comico bibì & cocò.

Anche Vincenzo Salemme è
stato importante…
beh, Salemme non è stato impor-
tante, ma fondamentale. Si inna-
morò di un personaggio da me
interpretato al teatro, “o’ ceca-
tiell’”, così mi propose di parteci-
pare alla rappresentazione
teatrale de “l’amico del cuore”.
purtroppo, il mio produttore non
mi lasciò andare. Quando rita
rusic  propose a Salemme di tra-
sporre quella commedia sul
grande schermo, lui mi affidò la
scena del “tassinaro”. allora ero
un attore sconosciuto: è stato un
ulteriore trampolino di lancio e
non finirò mai di ringraziare Sa-
lemme per l’opportunità che mi
ha concesso.

Vincenzo Salemme dice che
la gente vuole ridere: lei cosa
ne pensa?
la penso allo stesso modo. È una
frase azzeccatissima, e, infatti,
questo suo lavoro ha ottenuto un
grande successo. così, quando io
e bruno tabacchini (coautore dei
lavori di Biagio Izzo ndr) scri-
viamo le mie rappresentazioni,
pensiamo sempre a questo: la

20
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gente vuole ridere, non vuole pensare troppo,
non vuole arrovellarsi a capire il senso nasco-
sto delle cose. la comicità è leggerezza e sem-
plicità: la mia è una comicità “a togliere”. io
dico sempre che il pubblico è come un bambino
da portare per mano, accompagnare. bisogna
alleggerire la gente dai problemi che l’attana-
gliano nel quotidiano.

I’m… ovvero Biagio Izzo nel privato
Sono una persona semplice che ha deciso di
non andarsene da napoli: è stato il mio modo
di dare un contributo alla sua ripresa. non
dobbiamo lasciare la nostra città in balìa della
munnezza, della gente di malaffare: non è giu-
sto. Quanto a me, mi piacciono le cose sem-
plici: stare con i miei amici, gustando una
grigliata di pesce, uno “spaghetto a vongole”,
un bicchiere di vino. Mi piace molto stare con
la gente e ho fiducia nelle persone, forse il mio
peggior difetto.

Recentemente si è risposato…
dopo essermi separato ero già famoso, avevo

tanti soldi, potevo avere tutte le donne che
volevo: insomma, non mi mancava niente.
invece, in quel momento si è fatto strada in
me il forte desiderio di avere un casa, una
moglie, dei figli. così, ho ricominciato dac-
capo e in quel momento  ho capito di avere
dei valori. la mia vita non è sesso, droga e
rock’n’roll: ho bisogno di solidi punti di rife-
rimento.

Napoli ha una folta schiera di comici af-
fermati: perché?
perché è una città disperata. l’ironia è
scritta nel dna di questa città in passato sac-
cheggiata e dominata da tanti oppressori,
come gli Spagnoli e gli angioini. 

Un pregio dei napoletani?
la capacità di tirare avanti, in qualsiasi si-
tuazione. ecco la forza dei napoletani. ne
“la pillola per piacere”, parlo di gente che
vive di espedienti, ma che ci sa fare, sa ca-
varsela. la morale della commedia è che se

veramente ci credi, puoi cam-
biare. auguro ai napoletani di
conservare il proprio spirito di
adattamento, ma cambiando in
meglio.

Cosa dovrebbe cambiare in
questa città, secondo lei?
in primo luogo, le istituzioni:
devono fare qualcosa in più. ad
esempio, i giovani sono “affa-
mati di tutto”: bisogna generare
in loro interessi positivi. Se que-
sto non succede, c’è gente
pronta ad arruolarli nelle co-
sche camorristiche, affabulan-
doli con la promessa di facili
guadagni. Questo non succede-
rebbe se fossero create più
strutture aggregative, come pi-
scine, palestre, scuole di teatro,
così da far crescere le giovani
generazioni  in ambienti sani,
non abbandonandole a se
stesse. 

Una battuta che meglio di
altre rispecchia la realtà na-
poletana
l’apparire è qualcosa che di-
strugge la gente. a napoli c’è
gente che fa i debiti, pur di ap-
parire. allora dico io: ma se tu
fai i debiti per apparire e poi
devi scomparire perché non è
può pagà… ma che cazz e fai
affà?

22
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Capri

i’
M

T
U

R
IS

M
O

Capri
di Luisa Tornitore                                                                           foto Regione Campania

Faraglioni

il fascino dell’isola azzurra era ce-
lebre anche ai romani, tanto che
tiberio ne fece la sua residenza.

diventata già dal secolo scorso luogo
di villeggiatura d’elite, capri offre
agli occhi di chi la visita suggestioni
indimenticabili. il simbolo dell’isola è
la grotta azzurra, una caverna natu-
rale caratterizzata da giochi di luce
riflessa sulle pareti rocciose e sull’ac-
qua; come i famosi faraglioni, entrati
a far parte dell’iconografia caprese. il
simbolo della vita mondana sull’isola
è la piazza umberto i, nota a tutti
come “piazzetta”; da qui oltre a go-
dere di una meravigliosa vista sul
golfo di napoli, si può ammirare la

torre dell’orologio e la barocca
chiesa di Santo Stefano. dalla piaz-
zetta si giunge al palazzo vescovile
che oggi è sede del palazzo di città.
la chiesa più antica della cittadella
è la trecentesca chiesa di Sant’anna
e, poco distante da essa s’innalzano
la cinquecentesca cappella di Santa
Maria del rifugio e la trecentesca
chiesa di San Michele. percorrendo
via tiberio, poi, ci s’imbatte in me-
ravigliose ville: la villa fersen che
fu di proprietà dell’omonimo conte il
quale la fece edificare su una super-
ficie di 12.000 mq., la villa Jovis, che
era la residenza dell’imperatore ti-
berio e che costituisce il ritrova-

Capolavoro della natura
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Porto

Grotta azzurra

mento archeologico più signifi-
cativo di capri e il parco asta-
rita, costruito da un banchiere
che in seguito realizzò una ca-
tena di alberghi e ville sull’isola.
Sul promontorio del fasullo c’è
la villa di curzio Malaparte che
la acquistò nel 1938; ha la forma
di un parallelepipedo rosso da
cui si può vedere un paesaggio
che si estende fino ai faraglioni.
percorrendo via camerelle si
giunge alla certosa di San gia-
como che si espande a cento
metri sul livello del mare: fu co-
struita nel 1363 da giacomo ar-
cucci, segretario della regina
giovanna d’angiò, in una posi-
zione così elevata per difendersi
dagli attacchi dei pirati. il com-
plesso certosino attualmente è
sede della biblioteca comunale,
di un liceo classico e la Sala die-
fenbach, antico refettorio del
convento, è stata trasformata
in museo. poco distante dalla
certosa ci sono i giardini di au-
gusto fuori ai quali ci s’immette
su via Krupp, la strada che con-
duce ad una delle spiagge più
rappresentative di capri, Ma-
rina piccola, con le sue spiagge
di piccoli ciottoli. Sono famose ai
turisti di tutto il mondo le vie
dello shopping, dalla famosa
piazzetta a via vittorio ema-
nuele e via camerelle lungo le
quali si affacciano le più famose
boutique. i profumi carthusia,
estratti dalla selezione dei fiori
capresi sono uno dei simboli del-
l’isola, come i sandali artigia-
nali, tradizione che affonda le
radici al 1950, quando l’arti-
giano giuseppe cuccurullo
diede inizio all’arte del sandalo
in vero cuoio e strisce in pelle. È
nata a capri anche la famosa
maison chantecler, gioielleria
che con le sue “campanelle”  ha
conquistato le donne di tutto il
mondo. emblema dell’ospitalità
di lusso, il “Quisisana”: sovrani,
attori, scrittori, industriali e
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Piazzetta

personalità del jet-set inter-
nazionale sono habituès.
hanno alloggiato nell’ex sa-
natorio, oggi hotel tra i più
belli al mondo, claudette
colbert, Sidney Sheldon,
tom cruise, John belushi,
duran duran, la famiglia
agnelli, george ford, Jean
paul Sartre, giancarlo Me-
notti, ernest hemingway e
la famiglia Savoia. la cu-
cina isolana fonda le sue basi
sui piatti di pesce e verdura
conditi, prevalentemente,
con olio d’oliva; essa é un
composito che deriva della
fusione tra la cucina della
costiera e la cucina marinara
caprese. da non perdere i ra-
violi capresi, l’insalata ca-
prese con pomodoro e
mozzarella, la torta caprese
di cioccolata e mandorle e
per finire il freschissimo li-
moncello di capri ed i famosi
vini della vinicola tiberio di
anacapri. per un’esperienza
più raffinata, la tappa giusta
è il ristorante “l’olivo”,
regno del talentuoso chef
oliver glowig. le sue rivisi-
tazioni della tradizione ga-
stronomica mediterranea,
partenopea e locale trovano
una prelibata espressione in
piatti leggeri in grado di

artigiano di sandali
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Via Krupp

Villa Jovis

Villa malaparte

esaltare aromi, profumi e sapori.
tappa obbligata per concludere in
bellezza una serata caprese, è
l’“anema e core”, dove il matta-
tore guido lembo da sempre coin-
volge indistintamente personaggi
hollywoodiani e semplici turisti,
con il suo repertorio di musica tra-
dizionale partenopea

Chiesa di San michele30
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di Laura Cordella                                                                                        

l’origine delle bambole è molto difficile
da collocare nel tempo. c’è chi dice che
già nell’antico egitto le bambine le

possedessero in terracotta o legno e dai co-
lori molto accesi. col passare dei secoli la
bambola si è perfezionata fino a diventare
una fedele ricostruzione dell’immagine
umana. nella seconda metà del XiX secolo,
alla fine del regno borbonico, luigi grassi,
scenografo presso il teatro San carlo, decise
di compare una piccola bottega al numero 81
di via San biagio dei librai dove, nei ritagli
di tempo, riparava marionette e burattini.
grazie al talento che aveva di “riportarli in
vita”, iniziò a lavorare anche con bambole,
pupazzi e giocattoli d’ogni tipo. l’attività si
fece sempre più intensa fino a quando la
gente del quartiere cominciò ad indicare la
bottega come l’ospedale delle bambole. Mi-
chele grassi proseguì il lavoro del padre

luigi assieme alla moglie giovanna ed è lui
che decise di dare alla piccola bottega il nome
ufficiale di “ospedale delle bambole”. grazie
al turismo la bottega è diventata sempre più
famosa, attirando gente da ogni parte d’italia
e diventando simbolo della creatività del po-
polo napoletano. nonostante l’automazione
che oggi è alla base della creazione dei giocat-
toli moderni, l’attività dell’ospedale delle
bambole è rimasta artigianale. in via San
biagio dei librai al passante appare la sua
vetrina stracolma di bambole, vestiti, pizzi,
merletti e tanti altri ornamenti; all’interno
del negozio ci si immerge in un mondo incan-
tato popolato da più di mille bambole, tutte in
attesa della loro riparazione. Sugli scaffali e
sulle pareti sono appesi una miriade di at-
trezzi utili a curare con sapienza e maestria
“i pazienti”. oggi tiziana grassi, quarta ge-
nerazione della bottega, porta avanti l’attività

Arte e tradizione a servizio dei piccoli

L’ OSPEDALE DELLE BAMBOLEL’ OSPEDALE DELLE BAMBOLE
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con l’amore e la passione che hanno
contraddistinto negli anni questa atti-
vità. ha avuto anche la brillante idea
di un laboratorio a soli 50 metri dalla
storica bottega, che offre un percorso
didattico rivolto alle scuole materne e
primarie di primo grado. i bambini
sono catapultati in un magico viaggio
di 30 minuti tra sogno e realtà, tra
passato e presente, per scoprire le tec-
niche di fabbricazione e riparazione
delle bambole (costo di 5,00 €). al ter-
mine del percorso guidato è offerto un
check up effettuato da una dottoressa
specializzata sulla salute dei giocat-
toli. ogni bambino può portare con sé
la propria bambola del cuore per farla
visitare. un ottimo incentivo ai bam-
bini di oggi sono sempre più distanti
dal mondo dei giocattoli. tiziana,
mamma di tre figli maschi, ci ha spie-
gato come sia mutato il valore simbo-
lico della bambola e perché.

In che senso è cambiato il valore
della bambola rispetto al passato? Tiziana Grassi
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per il fidanzamento
ufficiale. oggi ci sono
ancora tante nonne
che vengono da me
in bottega per farla
restaurare e rega-
larla alla nipote. 

Perché in molte
case si usava met-
tere le bambole al
centro del letto?
perché erano sim-
bolo di fertilità. più
erano pompose, più
avevano abiti gonfi e
larghi e più erano
simboliche. erano
anche abbastanza
kitsch e scadenti, si
compravano al porto,
erano chiuse in delle
scatole.

Oltre che nel suo
valore simbolico,
la bambola è cam-
biata anche in

altri aspetti?
Si, purtroppo. all’epoca di mio padre le bam-
bole erano più controllate. arrivavano dalla
cina i vari pezzi che compongono una bam-
bola e poi venivano assemblati in italia. nelle
nostre fabbriche c’era un controllo severissimo

È triste dirlo, ma la
bambola si è an-
data trasformando
negli anni, per-
dendo la propria
identità. in passato
era un simbolo per-
ché era legata alle
occasioni impor-
tanti. una bambina
si legava alla sua
bambola e giocan-
doci si proiettava
nell’età adulta, in
quello che sarebbe
voluta diventare.
oggi, invece la
bambola è diven-
tata un mero og-
getto di consumo.

In che occasioni
veniva donata
una bambola?
nella vita di una
donna c’erano tre
bambole impor-
tanti: quella che ve-
niva regalata da bambina e durava fino ai
dieci anni circa, poi, quando si diventava si-
gnorine se ne riceveva un’altra, dall’aspetto
più adulto: col rossetto e con gli abiti meno
infantili perché simboleggiava la crescita.
infine c’era la bambola donata dal fidanzato

Luigi Grassi
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e se qualche pezzo non andava bene o
la plastica era scadente, veniva conte-
stato. Questo dava garanzia di un
buon prodotto.

Oggi, invece, come funziona?
È da circa quindici anni che arrivano
le bambole “belle e fatte” dalla cina,
sono complicatissime e impenetrabili
dalla mano di un restauratore. Sono le
classiche bambole che si usano, si
rompono e poi si buttano.

Crede che siano anche i bambini
ad essere cambiati?
no, i bambini sono gli stessi, è cam-
biato il costume. poi c’è troppa offerta,
le bambine non fanno in tempo ad af-
fezionarsi ad una bambola che già ne
vedono una migliore, la vogliono e la
hanno.

Lei gira il mondo in cerca di bam-
bole da offrire ai suoi clienti. In
quali paesi si trovano le più belle?
Spagna e francia. 

Se potesse  dar voce ad una bam-
bola, cosa risponderebbe alla do-
manda I’M?
immortale.
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dolce, bella, simpatica, disponibile, nor-
dica e da sette anni napoletana d’ado-
zione: è ilenia lazzarin, alias viola

bruni nella soap più amata dagli italiani, “un
posto al sole”.

Gli occhi verdi di Ilenia Lazzarin bril-
lano quando si parla di Napoli. Strano
destino per una ragazza nata ventisei
anni fa a Busto Arsizio che, per puro
caso, si ritrova a fare un mestiere che da
piccola neanche sognava 
proprio così, non prevedevo di fare l’attrice
nella vita. Sono diplomata odontotecnico, poi,

durante la scuola, un’amica di mia madre mi
presentò ad alcune ragazze titolari di
un’agenzia. iniziai con qualche pubblicità,
poi a 17 anni fui scelta per il ruolo di prota-
gonista in “atlantis”, un real-movie in quat-
tro puntate per raiuno, con la regia di
gilberto Squizzato. 

Quanto basta per essere notata nel 2001
dai produttori di “Un posto al sole”
Si. Ma non solo. Sono stata nel cast di “le
ali della vita 2” con Sabrina ferilli e di “due
gemelle a roma”, un film americano con
Mary-Kate e ashley olsen che ho girato
nella capitale e che per un mese mi ha tra-

Ilenia Lazzarin
“I’m? Innamorata di Napoli”

di Carmine Bonanni
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sformato in una pendolare. Quello di attrice
quindi è un lavoro che mi sta rincorrendo,
non è un mestiere che ho scelto.

Attrice per caso dunque?
Si, è così, ma è un lavoro che mi affascina,
quindi continuerò a farlo, almeno fino a
quando non mi stuferò! 

Qual è il segreto della longevità di “Un
posto al sole”?
È una produzione in costante rinnova-
mento, con tematiche sociali più che mai at-
tuali, per questo la gente non si stanca mai.
poi c’è l’affetto del pubblico verso i vari per-
sonaggi. Stiamo crescendo insieme.

La sua unica esperienza cinematogra-
fica è stata importante: una produ-
zione statunitense al fianco di due
gemelle idolo dei teenagers. Intende
riproporsi sul grande schermo?
Senza dubbio mi piacerebbe provare la
strada del cinema italiano, anche se mi di-
spiacerebbe lasciare “un posto al sole”.

E con gli studi come va?
Sono iscritta a Scienze dell’educazione:
studi filosofici, psicologici, sociologici, che
non c’entrano assolutamente nulla con la
mia attività, ma mi piacciono e fin quando
potrò, li porterò avanti. 

Qual è il suo rapporto con la città?
nei primi due anni di permanenza facevo
una fatica enorme ad integrarmi, perché
napoli è estremamente diversa rispetto alle
città del nord. ero frastornata e confusa.

poi ho iniziato a uscire con la mia collega
claudia ruffo ed è scoppiato in me un amore
folle per la vita notturna. ho scoperto i napo-
letani come persone nuove, generose, amiche-
voli, socievoli, propositive.

Che cos’è che la seduce maggiormente?
napoli ti prende nelle viscere. È venuta a tro-
varmi mia sorella con il fidanzato, siamo stati
a ischia e nelle altre isole del golfo, li portati
in giro per fargli vivere la città e sentirne il ca-
lore, abbiamo fatto le “ore piccole” dormendo
pochissimo. Se n’è andata entusiasta, mi ha
detto “mi dispiace lasciare questa città, il tuo
è un altro mondo rispetto al nostro, è un’altra
qualità della vita”. pur riconoscendo i pro-
blemi di napoli, non tornerei più a vivere al
nord.

Un amore vero e intenso, nonostante le
emergenze…
ci sono problemi come in tutte le città. È facile
parlare male di napoli, perché è nell’occhio del
ciclone. ci sono cose meravigliose delle quali
si parla troppo poco rispetto a quelle negative.
Questa città bisogna viverla per conoscerla
meglio, da fuori sembra solo immondizia, in-
vece non è così.
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Patrizio rispo e ilenia Lazzarin



Patrizio rispo e ilenia Lazzarin



Cosa fa la sera?
evito tutti i posti frequentati dai vip, dove
puoi essere paparazzato. non mi interessa
quel tipo di divertimento. Mi piace la vita
notturna delle persone comuni che frequen-
tano locali, baretti, club. i ristorantini di
sushi mi fanno impazzire.

Ci sono scelte di cui si è pentita?

ho piccoli rimpianti per cose che non ho fatto
e che forse avrebbero cambiato la mia strada,
però purtroppo quando si è giovani, ingenui,
spesso non si ragiona sulle cose. Se avessi
avuto la maturità che ho adesso, avrei fatto
tante cose che mi sarebbero servite.

I’M?
innamorata di napoli

È facile parlare male di Napoli 
perché è nell’occhio del ciclone. 

Ci sono cose meravigliose delle quali si
parla troppo poco rispetto 

a quelle negative

““

42 .

i’M LUGLio  -aGoSTo 2009





Il MUSEO NAZIONALE

VANTA UN PATRIMONIO ARCHEOLOGICO

INESTIMABILE
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Il MUSEO NAZIONALE

VANTA UN PATRIMONIO ARCHEOLOGICO

INESTIMABILE

Toro Farnese



l’edificio che attualmente ospita il
Museo archeologico di napoli (Mann),
ritenuto uno dei più importanti al

mondo sia per la qualità che per la quantità
di opere e collezioni che espone, è uno dei
maggiori palazzi monumentali seicenteschi di
napoli. raccoglie oltre tremila oggetti di va-
lore inestimabile provenienti da diversi siti
antichi ed esposti in differenti sezioni. i per-
corsi relativi alle collocazioni dei materiali
sono ventisei, costituiti in base a due criteri
espositivi: antiquario e tipologico. il primo si
realizza intorno al nucleo della collezione
farnese, appartenuta alla dinastia reale dei
borbone, fondatori del Museo, cui se ne ag-
giunsero altre nel tempo, quali la collezione
borgia, picchianti, Santangelo e vivenzio. il
secondo percorso si compone, invece, degli og-
getti rinvenuti durante gli scavi condotti nelle
città che furono sepolte dall’eruzione del ve-
suvio. esistono, inoltre, un’importante colle-

zione di oggetti egiziani e un’enorme quan-
tità di monete, medaglie, gemme apparte-
nenti a un periodo che va dall’età greca
all’epoca moderna. l’edificio iniziò ad essere
costruito nel 1586 come scuola di equita-
zione (cavallerizza), nel 1612 su progetto di
giulio cesare fontana e per volere del vi-
cerè don pedro fernàndez de castro, conte
di lemos, venne trasformato in palazzo dei
regi Studi e rimase tale fino al 1777. poi, il
re fernando iv decise definitivamente di
trasferire l’università napoletana nel com-
plesso del Salvatore e di riunire sia il Museo
hercolanese dalla reggia di portici che il
Museo farnesiano dalla reggia di capodi-
monte, oltre alla biblioteca e alle Scuole
delle belle arti. i lavori di trasformazione
del palazzo in museo vennero affidati a fer-
dinando fuga e si protrassero fino al 1821.
nacque, così, il real Museo borbonico, che
dopo l’unità d’italia divenne proprietà dello

di elisabetta vairo
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4
1.scalone
2.vaso di Pronomos
3.prospetto principale
4.collezione Farnese
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Stato assumendo l’attuale nome di Museo
nazionale. a partire dal 1958, in seguito ai
trasferimenti della biblioteca nel palazzo
reale (1925) e della pinacoteca nel Museo di
capodimonte (1957), il Museo iniziò ad assu-
mere la sua odierna identità di Museo ar-
cheologico. attualmente il Mann è
costituito da quattro nuclei principali: la col-
lezione farnese, le collezioni pompeiane, le
collezioni minori, acquisite o donate al
museo, per esempio la collezione borgia e la
Spinelli ed infine i reperti provenienti dagli
scavi. la breve panoramica del museo inizia
dal piano terra con la sezione dedicata alle
sculture. Questa ospita la famosissima col-
lezione farnese, tra cui i celebri “tiranni-
cidi”, l’“eracle farnese”, l’“afrodite
callipigia”, ma anche le collezioni di gemme
e cammei. nel piano seminterrato troviamo
le sezioni dedicate alle epigrafi e alla colle-
zione egiziana, terza in italia dopo i Musei
vaticani ed il Museo egizio di torino. rile-
vanti le due tavole bronzee di “eraclea” o la
“lex parieti faciendo”. nel piano superiore,
quattro sale contengono la sezione dei mo-
saici, provenienti soprattutto dagli scavi di
pompei, ercolano e Stabia. Sullo stesso
piano il gabinetto segreto, raccolta di oggetti
osceni e poi la sezione numismatica, conte-
nente duecentomila monete e medaglie. il se-
condo ed ultimo livello raccoglie, infine, tutti
gli oggetti che attestano la completa elleniz-
zazione del Meridione d’italia 

Scalone

Sala delle colonne
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Enrico 

Varriale
“Sono orgoglioso di essere 
nato all’ombra del Vesuvio”

di Diego Paura                                                                                                                 foto Mario Zifarelli

enrico varriale, napoletano doc, è
uno dei volti più popolari della tele-
visione italiana. È conduttore di

“Stadio Sprint” ogni domenica pomeriggio
su raidue, una trasmissione che vanta alti
indici di ascolto. giornalista professionista
dal 1985, ha alternato lo studio universita-
rio al lavoro di redattore presso il quoti-
diano “il Mattino”. nel 1986 approda alla
sede rai di napoli collaborando con il tg re-
gionale, dopo una lunga gavetta presso te-
state e televisioni locali (in primis “canale
21”). nel 1989 passa alla rai di roma e
viene assunto dal tg3 dove lavora nella re-
dazione sportiva diretta da aldo biscardi
che lo promuoverà, poi, come inviato di
punta de “il processo del lunedì”. dalla
metà degli anni novanta diventa “inviato

speciale” al seguito della nazionale ita-
liana di calcio, che accompagnerà in quat-
tro campionati del mondo e in due
campionati europei. nel 1994 il passaggio
al “tgs”, attuale “rai Sport”: nel corso
della sua brillante carriera ha parteci-
pato a programmi come “90° minuto” e
“la domenica sportiva”. tanti i riconosci-
menti ricevuti: tra questi il “premio tom-
maso Maestrelli” (2001), il “Manuel
fraizzoli” (2003), il “penisola Sorrentina-
arturo esposito” (2003), il “giorgio to-
satti” e l’“antonio Scotti”, entrambi
conquistati nel 2008. a fine anno pubbli-
cherà, per le edizioni di luciano chirico,
un volume (ancora senza titolo) dove rac-
chiude 30 anni di carriera, da diego ar-
mando Maradona a fabio cannavaro..
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Enrico, come nasce la sua passione
per il giornalismo?
da giovanissimo, da quando frequentavo
il liceo “umberto”. ho iniziato a “masti-
care” giornalismo a “canale 21”, emit-
tente all’epoca popolarissima in città,
quasi alla pari della rai. non ho iniziato
ad occuparmi subito di sport, mi sono de-
dicato prima alla cronaca. ricordo, in-
fatti, una delle mie prime “escursioni”
durante il periodo del terremoto in irpi-
nia, nel 1980; non potrò mai dimenticare
il terrore vissuto in quei giorni a San-
t’angelo dei lombardi dove fui inviato.
beh, posso dire che avendo innata una
forte dose di curiosità mi sono subito in-
namorato di questo mestiere. la gioia
più grande è stata quella di aver fatto il
lavoro che sognavo da bambino.

Come vive il mestiere di giornalista?
con l’idea di scoprire sempre cose nuove.
È mia natura andare a cercare quel che
c’è oltre la notizia, i vari meccanismi che
la compongono. ho una grande passione
per il calcio che considero una “metafora
della vita”, un grande contenitore dove è
notevole l’interesse economico e politico.

Qual è il suo ricordo più bello?
ne ho tantissimi di ricordi che mi fanno
stare bene. credo quello più bello in as-
soluto è relativo alla vittoriosa finale di
coppa del Mondo a berlino nel 2006 tra
italia e francia. essendo l’“inviato spe-
ciale” della nazionale di calcio ho rac-
colto “a caldissimo” tutti i pareri del dopo
partita. e devo dire che per me la gioia è
stata doppia.

Perché?
a berlino, nello studio accanto al mio
dove ospitavo i protagonisti della partita,
c’erano i colleghi francesi: per me vincere
il Mondiale è stata una rivincita dopo
tante sconfitte patite contro i transalpini.
e poi, sono stato il primo “comune mor-
tale” a stringere tra le mani la coppa del
Mondo che mi fu portata dai calciatori
azzurri. infine, il grande fabio canna-
varo che mi autografò la maglia della na-
zionale che avevo indosso.

Come ama trascorrere il tuo tempo
libero?

Senza ombra di dubbio in famiglia. voglio pre-
cisare, però, che sono uno sportivo anche fuori
dal mio lavoro: infatti faccio footing e amo l’ip-
pica. infatti, sono talmente appassionato di ca-
valli che mi sono permesso l’acquisto di “lorenz
del ronco”, un maschio baio che mi ha dato
grandi soddisfazioni piazzandosi secondo nel
gran premio nazionale e in quello d’europa.
inoltre, prediligo il teatro e il cinema e, solo
d’estate, mi dedico un po’ alla lettura. 
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1. Enrico Varriale con Fabio Cannavaro, 2.con macello Lippi,
3.con Gigi riva e andrea Pirlo
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Qual è il viaggio che non ha
ancora fatto e che sogna?
conosco poco l’argentina e il Sud
america in genere. Sono stato
nella terra di diego armando Ma-
radona solo cinque giorni, quando
il “pibe” ci fece soffrire per cono-
scere il suo destino, se sarebbe
tornato o meno a napoli. Ma vor-
rei ritornarci: se non potrò prima,
mi recherò in argentina in occa-
sione dei Mondiali del 2014 che si
terranno in brasile. 

Ha un rimpianto?
non ho rimpianti tali da essere
menzionati. fare il giornalista
sportivo, come ho accennato in
precedenza, è stato il corona-
mento di un sogno. Mi viene, però,
voglia ogni tanto di misurarmi in
qualche altro settore, una sorta di
“piccola tentazione”. Se andiamo
ad analizzare i precedenti, anto-
nio ghirelli è un esempio lam-
pante: ha iniziato facendo il
giornalista sportivo e poi è diven-
tato un maestro del giornalismo
in italia.

Se dico Napoli cosa risponde?
napoli è la mia terra, la mia fami-

glia, la patria, le radici. Sono orgoglioso di essere nato
all’ombra del vesuvio. Ma vivo la mia origine anche
con un pizzico di rabbia: da 20 anni risiedo a roma, i
miei però sono rimasti a Marechiaro: soffro quando
vengono messe in risalto solo le cose negative dei par-
tenopei, un popolo che ha tante risorse ancora da sfrut-
tare.

Il Napoli: gioie e dolori. Da Donadoni può ripar-
tire il nuovo corso della squadra azzurra?
donadoni è una persona molto seria. È sempre stato
uno “capace”: anche se a napoli credo che il compito
non sia tanto semplice. per lui come per nessun altro.
roberto non è il tipo che vende illusioni, lui ci mette
la faccia e vuole ovviamente essere rispettato. con i
rinforzi giusti potrebbe mettere il napoli in condizione
di aggregarsi, per il prossimo campionato, alle grandi
squadre.

È vero che i protagonisti del calcio sono come i
politici: vogliono visibilità ma non critiche?
per certi aspetti, forse, sono superiori ai politici. non
gradiscono mai certe domande. credo che per il “calcio
parlato” José Mourinho sia stato un grande acquisto
perché non si nasconde mai dietro la diplomazia. io
pongo a tutti domande “pungenti”, ma tanti fanno
finta di non sentirle.

Gigi D’Alessio e Pino Daniele: nel “gioco della
torre” chi butterebbe giù?
pino daniele è stata la colonna sonora della mia gio-
vinezza, dall’età di 18 anni, l’età delle prime amicizie,
dei primi amori… gigi d’alessio è un amicone, è sim-
paticissimo, ci incontriamo spesso negli aeroporti, a
bordo di qualche aereo. beh, è una scelta davvero dif-
ficile, ma salvo pino, proprio perché mi riporta con la
mente alla giovinezza.

I’M?
i’m curioso della vita, in tutti i suoi aspetti. ho sempre
una grande voglia di conoscere nuove cose, nuovi oriz-
zonti
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parola d’ordine “esclusività”, nello
stile, nei colori, nelle tendenze. alla
76ma edizione di pitti immagine

uomo si riscoprono i cult dell’estate, arric-
chiti da idee innovative e miscuglio di arti,
come il connubio moda/design che vede

protagonisti lo stile ballantyne e le crea-
zioni del re Mida del design, philippe
Starck, lasciando spazio ai giovani designer
e alla loro straordinaria capacità di creare.
a caratterizzare pitti 2010, è stata l’idea di
portare in scena il dietro le quinte degli
eventi grazie ad un set fotografico in pro-
gress realizzato con scatti rubati: “pitti peo-
ple”, questo il nome del progetto, nato dalla
volontà di rendere protagonisti gli ospiti, la
stampa e i buyer. pitti immagine uomo è
una celebrazione di stile, consacrata dalla

Pitti uomo 2010

il Made in Campania
punta all’esclusività

di nunzia borgia
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presenza di ben 688 aziende e 832 marchi rac-
colti su 59mila metri quadri di moda dedicata
all’universo maschile; una manifestazione che
da decenni apre le porte alle nuove tendenze e
alle passerelle di marchi noti e di astri na-
scenti del design maschile. e nonostante la
crisi imperversi, il successo
di quest’anno non è stato
minore, e tra le grandi grif-
fes anche stavolta si sono
distinti i brand Made in
campania. raffinatezza,
eleganza e innovazione:
questi gli elementi che ac-
comunano la collezione di
harmont&blaine, dei fra-
telli paolo e Massimo Mon-
tefusco, di isaia,
campanile e Kiton, solo
per citarne alcuni. par-
tendo dai Montefusco, per
il 2010 propongono un
nuovo concetto di eleganza,
in cui l’uomo riesce a riap-
propriarsi del proprio
tempo e a viverlo lontano
dalla routine quotidiana.
per il suo uomo, invece, il
famoso marchio del bas-
sotto harmont&blaine ri-
p r o p o n e  l ’ i n n o v a t i v o
pullover invernale al pro-
fumo di lavanda, declinato
stavolta al più estivo
aroma di agrumi, che rila-
scia la fragranza a contatto
con la pelle. tra le novità
della collezione, ritorna il
cult dei jeans, rigorosa-
mente personalizzati, che
grazie all’utilizzo del
funny denim realizzato
con tessuti camiceria, di-
venta esclusivo e irriprodu-
cibile. nella maglieria,
protagonista è il colore:
dalle righe verticali agli in-
tarsi multicolor, passando
per le righe spruzzate dai
toni del fucsia all’arancio.
anche per la collezione
mare, h&b, offre la possi-

bilità di avere capi colorati e unici, ori-
ginali e inimitabili: dai colori forti del
beach, ai blu del waterline, dalle ma-
crostampe del reef al blu assoluto del-
l’abyss. per quanto riguarda i tessuti,
punta su quelli delicati, come il filato

55

isaia

g

i’M LUGLio  -aGoSTo 2009



lana seta dai colori carichi o pacati: dal sal-
mone agli azzurri del mare. un’eleganza

disinvolta caratterizza invece la col-
lezione dello storico brand isaia,

che predilige un look infor-
male ma sofisticato, un
lusso essenziale ma at-
tento ai dettagli. i tessuti
sono freschi e impalpa-
bili per la casa sarto-
riale napoletana, che
propone capi leggeri
ma ricercati, che do-
nano una naturale ele-
ganza e allo stesso
tempo danno assoluto
confort. tra questi,
nella maglieria, il bla-
zer aqualight, delicato,
in lana e seta; il 100%

babyhair, ottenuto con
tessuti pregiati resi unici

dalla particolare capacità di
mantenere una temperatura
sempre ideale e dalla straor-
dinaria elasticità, che lascia
i capi sempre perfetti. per il
tempo libero isaia punta su

capi rifiniti con estrema cura e
predilige la mano sartoriale e i
ricami a intarsio, riservando
estrema attenzione anche ai trat-
tamenti dei tessuti e all’utilizzo di
filati ultraleggeri come lo Jemale e

i misti di cachemire e seta. e nel
novero dei brand campani come di-

menticare Kiton, che con la nuova
collezione primavera-estate 2010 de-

sidera seguire le evoluzioni del modo
di vivere del “suo uomo”. a partire da

quello che storicamente è stato e
sempre sarà il core business
del brand: la giacca, che è stu-

diata anche per il  tempo li-
bero, in vacanza a capri, a

portofino o a St. Moritz, abbinata
a jeans e polo. Si tratta di giacche

completamente sfoderate con pesi che
arrivano a 360 grammi ognuna, i tessuti

utilizzati sono altamente innovativi: ca-
shmere e lino lavati o sovratinti. allo stesso

tempo Kiton reinterpreta l’abito e la giacca
anche nel loro uso più tradizionale, ossia per i56
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momenti for-
mali: in questo caso vengono usate lane
leggerissime da 160 grammi al metro
con filati la cui finezza va dai 14 ai 13,2
micron mescolate con finissimo lino ir-
landese. la collezione si arricchisce
anche di giubbini in seta superleggeri,
camicie in pelle scamosciata completa-
mente lavorate a mano. la maglieria si
abbina allo spirito della collezione, nei
colori, nello stile e nella ricercatezza dei
dettagli. a completare il look sportivo, i
jeans Kiton, che sono diventati un must
sul mercato. a tutto ciò si aggiungano i
costumi e i teli da mare, una novità as-
soluta per Kiton. infine, la linea oc-
chiali, ampliata con nuovi modelli e
colori. dall’abito alla scarpa, l’artigia-
nato napoletano segue il filo conduttore
della qualità e dell’eleganza, che sono le
caratteristiche principali di un’altra
grande azienda campana, leader nel-
l’universo della calzatura: campanile.

con una cura spasmodica per i dettagli e
con una continua attenzione alle linee,
campanile si rinnova mantenendo inalte-
rato il gusto che l’ha reso unico nel set-
tore. per la prossima primavera estate,
sceglie pelli pregiate come il vitello tinto
a mano nei toni del marrone, del bur-
gundy e del noce, con un tocco squisita-
mente vintage. calzature eleganti e
comode, frutto del sapiente mix tra ma-
nualità e innovazione, per un prodotto
esclusivo dedicato ad un uomo raffinato
che ama uno stile assolutamente unico 
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tra “gomorra” e il “divo” finisce in parità.
Sette statuette a sette. Questo il verdetto dei
premi david di donatello, assegnati a mag-

gio a roma. Ma nella sfida infinita tra Sorrentino e
garrone, stavolta è quest’ultimo a gioire di più, per-
ché la rimonta di “gomorra” è stata travolgente. Se
nel gioco delle nominations lo squallido spaccato me-
tropolitano ideato da garrone era stato ampiamente
sopravanzato dal cinico ritratto del senatore andre-
otti, alla resa dei conti il film di garrone si è aggiu-
dicato i premi più prestigiosi, quelli per la regia e
per il miglior film. ad ottenere la vittoria più mar-
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1.Tony Servillo
2.alba rohwacher
3.aurelio De Laurentis
4.Paolo Sorrentino
5.matteo Garrone
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cata è però un’intera città, napoli, con
il trionfo di “gomorra” e l’ennesima
consacrazione di tony Servillo, miglior
attore per la caustica interpretazione di
giulio andreotti ne “il divo”. «abbiamo
cercato di fare un film che andasse oltre
le problematiche di napoli e che po-
tesse trattare temi universali. il fatto
che nel mondo abbia ricevuto tanti ri-
conoscimenti aiuta a zittire le sterili po-
lemiche legate al fatto che
raccontavamo un’italia ”negativa”»:
questa l’analisi, largamente condivisi-
bile, di Matteo garrone, a cui è andato
il premio per il miglior regista. il pre-
mio assegnato a Servillo rappresenta
invece un’ulteriore riconoscimento a
una carriera in perenne crescendo,
dopo la statuetta conquistata appena
un anno fa per l’interpretazione de “la
ragazza del lago”. «Quando paolo Sor-
rentino mi ha mostrato il copione mi
sono domandato cosa c’entrassi io», ha
commentato divertito Servillo dopo la
premiazione: «poi ho pensato che era
una sfida da accettare, nonostante le
insidie insite nel ruolo, e sono immen-

6

7 8

9 10

6.micaela ramazzotti
7.Virna Lisi
8.Claudio Bisio
9.Katia ricciarelli
10.Lina Wertmuller
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12 13

11.Enrico montesano con la moglie
12.Carlo rossella
13.Carla Fracci
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samente felice del premio».
da una scommessa vinta in
italia, ad un’altra ancora da
aggiudicare o l t r a l p e :
l ’ a t t o r e  napoletano ha
annunciato che sta girando
un film diretto da nicole
garcia in cui interpreta un
immobiliarista senza scru-
poli, in affari nella costa az-
zurra degli anni ’80
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14.Neri Parenti con la
moglie
15.Nino D’angelo
16.Piera Degli Espositi
17.Giulio Base ed 
Enrico Brignano
18.Luca argentero
19.Pupi avati
20.Stefania rocca
21.Valeria Golino
22.ricky Tognazzi e 
Simona izzo
23.Giuliano Gemma
con la moglie

.





anche quest’anno
“un posto al
Sole” non ab-

bandonerà i suoi te-
lespettatori nei
mesi estivi e per
otto settimane se-
guiremo le intri-
ganti vicende dei
suoi protagonisti.
va in onda dal 13
luglio al 4 settem-
bre la quarta edi-
zione di “un posto al
Sole d’estate”, nel vil-
laggio baia Mille dove si
incrociano i destini di vecchi e
nuovi personaggi: pasqualino e

Susi con i loro primi disagi
adolescenziali, penni e pie-

tro alle prese con l’insi-
diosa intromissione di
claudia, la cugina di
penni, le gioie e le de-
lusioni di ludovica e
antonio, prossimi alle
nozze, le speranze di
alfredo, deciso a ricon-
quistare la sua Mar-

gherita ancora legata a
Mathieu, proprietario

del villaggio, a sua volta
amato dalla devota segreta-

ria laura, il turbamento di
adriana, la mamma dell’anima-

tore dado, corteggiata da un vecchio

“Un Posto al sole” 
non va in vacanza 
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1.Giulio Forges Davanzati, Silvia Giordano, mario Porfito, ada Febbraio, Luigi Petrazzuolo, roberta amoroso, Salvio Simeoli



amico del figlio. protagonisti storici: Mario porfito
(nel ruolo di alfredo), rosaria de cicco (aida), Ste-
fania barca (Margherita), lucio allocca (osvaldo),
luigi petrazzuolo (pasqualino), ada febbraio
(penni), giulio forges davanzati (antonio), Silvia
giordano (ludovica), roberta amoroso (Susi), luca
riemma (pietro), Salvio Simeoli (dado), franco Mi-
rabella (giangiacomo) e fabien lucciarini (Ma-
thieu), ai quali si aggiungeranno le new entry
gianni nazzaro (fulvio), Mirta pepe (adriana),
Kiara tomaselli (claudia), francesca delfino
(laura), ludmilla radchenko (natasha)
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1.Giulio Forges Davanzati, Silvia Giordano, mario Porfito, ada Febbraio, Luigi Petrazzuolo, roberta amoroso, Salvio Simeoli

rosaria De Cicco

Giulio Forges Davanzati e Salvio Simeoli

Gianni Nazzaro

mario Porfito e Stefania Barca
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Regia: David Yates
Con: Daniel Radcliffe, Emma
Watson, Rupert Grint, Michael
Gambon, Alan Rickman.
Helena Bonham Carter, Jim
Broadbent, Robbie Coltrane,
Timothy Spall, David Thewlis,
Julie Walters, Mark Williams,
Helen McCrory, Natalia Tena,
Tom Felton, Bonnie Wright,
Jessie Cave, Katie Leung,
Evanna Lynch, Hero Fiennes-
Tiffin, Dave Legeno, Maggie
Smith, Warwick Davis
Genere: fantastico
Produzione: USA, Gran Breta-
gna 2009
Uscita: 15 luglio

voldemort allunga la sua ombra mi-
nacciosa sia sul mondo dei babbani
che su quello dei maghi e hogwarts
non è più un posto sicuro. harry so-
spetta che i pericoli minaccino
anche la scuola, mentre Silente con-
centra la sua attenzione nel prepa-
rarlo alla battaglia finale che è
inevitabile. i due cercano di pene-
trare nelle difese di voldemort e
quindi Silente chiama il vecchio
amico e collega horace lumacorno.
nel frattempo gli studenti sono
preda degli ormoni adolescenziali:
harry è sempre più attratto da
ginny, così come dean thomas.
Mentre lavander brown ha deciso
che ron è il tipo giusto per lei, her-
mione soffre di gelosia, ma fa di
tutto per dissimularlo. Ma uno stu-
dente rimane in disparte, deciso a
lasciare il segno. l'amore è nel-
l'aria, ma la tragedia è imminente e
forse hogwarts non sarà più la
stessa.

OuTlANdER 
l'ulTIMO vIChINGO

Regia: Howard McCain
Con: James Caviezel, Sophia
Myles, Jack Huston, Ron
Perlman, John Hurt, Owen
Pattison, Ted Ludzik, Aidan
Devine, Michael Fox, Katie
Bergin, Todd Schroeder,
Cliff Saunders, Simon Nor-
thwood, Ricardo Hoyos, Pa-
trick Stevenson
Genere: azione
Produzione: USA, Germania,
2008
Uscita: 3 luglio

una nave avanza tra i flutti, tra-
sporta le spoglie del re halgar,
valoroso capo vichingo. nessuno
dei suoi successori possiede il suo
stesso coraggio, né il figlio Wiglif,
né il fratello rothgar incoronato
re. il destino del suo popolo sarà
sconvolto dall'arrivo di una mi-
steriosa navicella spaziale atter-
rata nei pressi del villaggio. a
bordo ci sono Kainan, un guer-
riero proveniente da outland, e
Moorwen, un terribile mostro as-
sassino. “outlander” combina
fantascienza e leggende scandi-
nave creando un genere nuovo di
thriller in cui i paesaggi nordici
dei tempi dei vichinghi diventano
teatro di effetti speciali mozza-
fiato. 

Il suPERPOlIZIOTTO 
dEl suPERMERCATO

Regia: Steve Carr
Con: Kevin James,
Jayma Mays, Keir O'-
Donnell, Bobby Can-
navale, Stephen
Rannazzisi.
Shirley Knight, Adam
Ferrara, Jamal Mixon,
Erick Avari, Raini Ro-
driguez
Genere: commedia
Produzione: USA 2009
Uscita: 3 luglio 

il film racconta la storia di
Kevin James, un papà
single che abita in perife-
ria e lavora come guardia
giurata in un centro com-
merciale del new Jersey.
Kevin è molto attaccato al
suo lavoro e, nonostante
nessuno lo prenda sul
serio, si considera fonda-
mentale per la sicurezza
del centro commerciale.
un giorno la sicurezza
delle persone in giro per
negozi viene minacciata
da una rapina: sarà allora
che Kevin avrà la possibi-
lità di comportarsi da vero
poliziotto e riscattarsi.

hARRy POTTER e
il principe 
mezzosangue



Il suPERPOlIZIOTTO 
dEl suPERMERCATO

Regia: Chris Columbus
Con: Hayden Panettiere,
Samm Levine, Cynthia
Stevenson, Alan Ruck,
Lauren London,
Andrea Savage, Jack
Carpenter, Shawn Ro-
berts, Lauren Storm,
Anna Mae Routledge,
Paul Rust, Brendan
Penny, Pat Finn
Genere: commedia
Produzione: Canada,
USA 2009
Uscita: 10 luglio

denis è un geek innamorato
di beth e decide di dichia-
rarsi durante il suo discorso
alla cerimonia di consegna
dei diplomi. beth è inorri-
dita, il suo ragazzo incavo-
lato nero e il miglior amico,
rich, a dir poco pietrificato.
denis comunque non de-
morde e decide di organiz-
zare una festa dove inviterà
la ragazza dei suoi sogni e le
amiche di lei.

flAsh Of GENIus

Regia: Karey Kirkpatrick
Con: Eddie Murphy, Tho-
mas Haden Church, Yara
Shahidi, Nicole Ari Par-
ker, Ronny Cox.
Genere: commedia
Produzione: USA, Germa-
nia 2009
Uscita: 24 luglio 

un dirigente finanziario, un
brillante uomo in carriera im-
provvisamente perde il suo
fiuto negli affari. in bilico nel
lavoro, si lascerà aiutare dalla
figlia e dal suo mondo imma-
ginario.

Regia: Marc Abraham
Con: Greg Kinnear, Lau-
ren Graham, Dermot
Mulroney, Alan Alda,
Aaron Abrams
Daniel Roebuck
Genere: drammatico
Produzione: USA 2008
Uscita: 7 agosto 

È la storia di robert Kearns,
l'inventore del tergicristallo
ad intermittenza, che spese
tutta la sua vita a difendersi
da chi lo accusò di avere ru-
bato l'idea.

uNA NOTTE 
CON bETh COOPER

IMMAGINA ChE
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Regia: James Gray
Genere: drammatico
Attori: Gwyneth Paltrow,
Joaquin Phoenix, Vinessa
Shaw, Isabella Rossellini,
Elias Koteas, Moni Mosho-
nov, Mari Koda, Samantha
Ivers, Jeanine Serralles

brooklyn, new york. leonard
non sa se seguire il proprio de-
stino e sposare Sandra, la
donna che i suoi genitori
hanno scelto per lui, o ribel-
larsi e ascoltare i sentimenti
che prova per la sua nuova vi-
cina di casa, la bella e volubile
Michelle, di cui si è perduta-
mente innamorato. combat-
tuto tra ragione e istinto,
dovrà compiere la scelta più
difficile...

duPlICITy

Regia: Fausto Brizzi
Genere: commedia
Attori: Alessandro Gas-
sman, Claudia Gerini,
Nancy Brilli, Massimo
Ghini, Silvio Orlando,
Cristiana Capotondi,
Elena Sofia Ricci, Gian-
marco Tognazzi, Vin-
cenzo Salemme, Claudio
Bisio, Fabio De Luigi,
Enrico Montesano

“ex” è una commedia corale
con episodi intrecciati che
ruotano intorno all'argo-
mento degli amori finiti. gli
ex sono come l'araba fenice
che rinasce dalle ceneri, non
muoiono mai, sono lì in ag-
guato, pronti a cambiare la
tua vita. con alcuni il rap-
porto si è trasformato in
odio, con altri in amicizia,
con altri, invece, l'amore è
ancora vivo. alcuni li hai
persi di vista per scelta, altri
per un gioco del destino,
altri per sbaglio. comunque
fanno parte della tua vita, se
tu oggi sei così come sei, è
anche per colpa o per merito
dei tuoi ex. 

Regia: Tony Gilroy
Genere: Thriller
Attori: Julia Roberts, Clive
Owen, Paul Giamatti, Tom
Wilkinson, Carrie Preston,
Wayne Duvall, Christopher
Denham, Cassidy Gard, Tom
Stratford, Brandon Slagle

i protagonisti del film, due spie in-
dustriali che s'imbarcano in una
storia d'amore clandestina, lottano
sui fronti opposti di un'aspra bat-
taglia aziendale dove la parte più
difficile del lavoro è stabilire se fi-
darsi della persona amata. il fun-
zionario della cia claire Stenwick
(roberts) e l'agente dei servizi se-
greti britannici ray Koval (owen)
abbandonano il mondo dei servizi
segreti governativi per speculare
su una guerra fredda dai profitti
esorbitanti che infuria tra due
multinazionali rivali. la loro mis-
sione? entrare in possesso della
formula di un prodotto che farà la
fortuna della società che lo brevet-
terà per primo. per i loro superiori
- il magnate dell'industria howard
tully (Wilkinson) e lo spregiudi-
cato amministratore delegato dick
garsik (giamatti) - nulla è fuori
portata. Ma per claire e ray, coin-
volti in un gioco dalla posta sem-
pre più alta, il segreto più difficile
da custodire è l'attrazione che pro-
vano l'una per l'altro. e mentre
tentano di trarsi reciprocamente
in inganno, i due carrieristi soli-
tari finiscono col mettere a repen-
taglio i loro piani per salvare
l'unica cosa sulla quale non pos-
sono bluffare: l'amore.

Ex
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GRAN TORINO

Regia: Clint Eastwood
Genere: drammatico
Attori: Clint Eastwood,
Bee Vang, Ahney Her,
Cory Hardict, Geraldine
Hughes, Dreana Walker,
Brian Haley, Doua Moua

veterano della guerra in
corea e operaio in pensione
di una fabbrica di automo-
bili, Walt Kowalski è uno a
cui non piace molto il modo
in cui la sua vita e il suo
quartiere si sono trasfor-
mati. Soprattutto non gli
piacciono i suoi vicini, immi-
grati hmong dal Sud-est
asiatico. Ma gli eventi co-
stringeranno Walt a difen-
dere proprio quei vicini dalla
locale gang che semina vio-
lenza e paura. 

lA MATAssA

Regia: Barry Levinson
Genere: commedia
Attori: Robert De Niro,
Bruce Willis, Stanley
Tucci, John Turturro,
Sean Penn, Robin Wright
Penn, Kristen Stewart,
Julia Frisoli, Catherine
Keener, Michael Wincott,
Ari Barak, Moon Blood-
good

nonostante hollywood abbia
fatto la fortuna di molti per-
sonaggi, attori, registi, pro-
duttori, gli ingranaggi che
muovono questo grande
carro cinematografico alcune
volte rischiano di far sgreto-
lare carriere, far cadere nel-
l'oblio o costringere chi ci
lavora a subire umiliazioni di
ogni genere pur di rimanere
a galla. È quello che cerca di
evitare ben (robert de niro),
produttore cinematografico
che in due settimane deve
realizzare un film.

Regia: Salvatore Ficarra,
Valentino Picone, Giam-
battista Avellino
Genere: commedia
Attori: Salvatore Ficarra,
Valentino Picone, Pino Ca-
ruso, Domenico Centa-
more, Anna Safroncik,
Domenico Centamore

due cugini che non si vedono
da 20 anni perché i loro padri
(due fratelli) non si sopportano
e non riescono ad andare d'ac-
cordo, si rincontrano casual-
mente e, da quel momento,
iniziano una serie di avventure
rocambolesche ed in alcuni casi
anche rischiose. dopo il for-
tuito incontro i due continuano
a battibeccare, sino a quando
non arriva don gino a fare da
paciere e riportare la serenità
in famiglia.

dIsAsTRO A 
hOllyWOOd
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il 15 maggio si
è svolta a Mi-
lano l’ottava

edizione dei fran-
chising awards,
prestigioso premio
che ogni anno
viene conferito alle
tre aziende che
maggiormente si
sono distinte nel

settore del franchising. la color glo italia nella
persona dei giovani fratelli lo russo, è stata tra le
premiate “per aver vinto la sfida del mercato glo-
bale puntando su un format di franchising innova-
tivo”. l’azienda restaura superfici rovinate senza
sostituzione: è proprio la particolarità di questo
servizio che le ha permesso di espandersi in tutto
il mondo, creando una rete di oltre 500 affiliati e
di vincere il prestigioso premio consegnato da
fabio pasquali direttore di az franchising 

uest’anno edizioni graf ha parteci-
pato alla XXii fiera del libro di to-
rino con un fiore all’occhiello: il libro
di patrizio rispo “un pasto al Sole
- le ricette di casa rispo”, nel quale
il popolare attore trasmette la sa-
pienza gastronomica che ha eredi-
tato dai genitori, appartenenti alla
famiglia degli Scaturchio. il volume
è arricchito dai disegni del vignetti-
sta peppe avolio, mentre la prefa-
zione è opera di giobbe covatta che
rilegge la favola di “alice nel paese
delle meraviglie” in termini ironica-
mente culinari. 

q
il franchising awards 
all’azienda napoletana 

il 14 Maggio si è svolto presso il centro
poltrona frau di napoli un evento dedi-
cato alle collezioni di preziosi gioielli dise-
gnati e realizzati da Maria benedetta
bossi. È stato scelto di esporre i gioielli tra
poltrone e divani frau per esaltare la
pelle, che è l’elemento dominante di pol-
trona frau, ma è anche impiegato da
Maria benedetta bossi per realizzare i
suoi preziosi. la serata ha visto la parte-
cipazione di numerosi esponenti del
mondo accademico, tra i quali Jolanda ca-
priglione, docente di estetica presso la fa-
coltà di architettura S.u.n..

preziosi gioielli presentati da 

poltrona frau

la 39ma edizione del giffoni film festival, che
da quest’anno cambia nome e diventa giffoni
experience, si svolge dal 12 al 25 luglio. il

tema della rassegna di quest’anno è il tabù religioso,
razziale, sessuale. il momento più atteso è sicura-
mente la presentazione in anteprima mondiale del
film “harry potter e il principe mezzo sangue”,
l’ospite d’onore è Sergio castellitto al quale sarà de-
dicata una rassegna di film da lui interpretati. 
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matt Dillon

Francesco rosi

Matt Dillon special guest al

Napoli Film Festival 
di adriana Malinconico

i’M LUGLio  -aGoSTo 2009



71

dal 10 al 15 giugno nella splendida cor-
nice di castel Sant’elmo si è svolta
l’undicesima edizione del napoli film

festival che col passare delle varie edizioni si
impone sempre di più come un evento imper-
dibile per gli amanti della settima arte.
Quest’anno ha visto il susseguirsi di presti-
giosi artisti italiani e stranieri e molte sezioni
di concorso: “nuovo cinema italia” riservato a
opere prime italiane indipendenti e a basso
budget che ha visto la vittoria di “narciso -
dietro i cannoni davanti ai muli” di dario e
Marcello baldi, “europa mediterraneo”, dedi-
cata ai lungometraggi realizzati da registi che
vivono sulla sponda europea del mediterraneo
per la quale ha vinto il regista serbo goran
Markovic con il film “the tour”, “Schermo na-
poli cortometraggi”, dedicata a film con am-

bientazione partenopea, per la quale ha
vinto il corto del regista Mimmo Mancini “u
Su”, e infine “Schermo napoli documentari”
dedicata ad opere documentaristiche realiz-
zate sul territorio napoletano da registi par-
tenopei: il premio di questa sezione è stato
assegnato al regista fabrizio bancale con il
documentario “il ring scomparso”. la no-
vità di quest’anno è stata l’aggiunta della
sezione “Schermo napoli quick” che preve-
deva la realizzazione di un cortometraggio
di cinque minuti da realizzarsi entro le 50
ore del week-end precedente l’inizio della
rassegna. non solo: altra iniziativa interes-
sante è stata il “moviecrossing”, ossia lo
scambio gratuito di film tra gli appassio-
nati. “il nostro festival è una realtà conso-
lidata in città, che negli anni ha dato vita
ad una vera e propria community di appas-
sionati di cinema, per questo abbiamo vo-
luto arricchirla di nuove iniziative che
permettono ai nostri visitatori non solo di
scoprire nuove opere nel corso del festival,
ma anche di ritrovarsi a vedere un dvd che
magari non avrebbero mai acquistato” - ha
spiegato il direttore del festival davide az-
zolini. la prima serata è stata inaugurata
da francesco rosi, regista dello storico film
“le mani sulla città”, al quale è stata dedi-
cata una retrospettiva completa nell’ambito
della sezione “percorsi d’autore”. impor-

isabella rossellini

Laura morante nel film “moliere” g
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Davide azzolini e Gianni minoli

raffaele La Capria

rosaria De Cicco e Pasquale Falcone

isabella rossellini e renzo arbore

tante anche la presenza di giovanni Minoli che
conferma la particolare attenzione che il festival
dedica al mondo documentaristico, infatti il popo-
lare giornalista rai (ideatore di “un posto al sole”),
è stato protagonista di un dibattito sulle nuove
frontiere del documentario con il giornalista Marco
demarco, direttore del corriere del Mezzogiorno.
di rilievo anche le presenze femminili: laura Mo-
rante che, attraverso estratti dei suoi film, ha ri-
percorso la carriera dagli esordi con bertolucci ai
film girati con nanni Moretti, fino al fortunato in-
contro con Michele placido che l’ha diretta nel suo
ultimo film “il grande sogno”, atteso sugli schermi

a settembre. poi isabella rosselini,
giunta a napoli il 14 giugno; prima
dell’incontro con il pubblico è stata
proiettata nella sala 2 del castello la
seconda serie di “green porno”, i cor-
tometraggi da lei realizzati e diretti
per Sundance channel, in cui illustra
in maniera ironica e leggera, ma con
grande rigore scientifico, le abitudini
sessuali degli animali marini. attra-
verso una serie di clip, la rossellini
ha raccontato la sua carriera da “vel-
luto blu” a caccia alla vedova, da
“the innonce” a “big night”, fino alla
realizzazione di “green porno”. il fe-
stival ha chiuso in bellezza con il
grande attore americano Matt dillon
del quale è stato proiettato il film
d’esordio alla regia “city of ghosts”.
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II edizione del 
Napoli Teatro Festival Italia 
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1.Pigmalione
2.Fanny ardant-music Hall
3.Homen refluxo
4.Fabrizio Ferracane, Daniele Pilli,
michele riondino
5.Valentina Capone-Piece Noire
6.armitage
7.Parole per la terra
8.Trilogia della villeggiatura 
9.Teatro sommerso

1

2

3
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II edizione del 
Napoli Teatro Festival Italia 

la seconda edizione
del napoli teatro
festival italia,

svoltasi dal 4 al 28 giu-
gno 2009 sotto la dire-
zione artistica di renato
Quaglia, ha confermato il
successo dell’anno scorso
grazie alle sue numerose
iniziative, tra le quali col-
laborazioni e coprodu-
zioni internazionali, testi
originali commissionati
ad autori italiani e stra-
nieri e 20 nuove creazioni

internazionali. il programma si è snodato in 40 spet-
tacoli, più della metà prodotti o coprodotti e 250 rap-
presentazioni in 33 diversi spazi (teatri, palazzi e
luoghi storici della città). il  festival ha stretto un ac-
cordo triennale con il teatro San carlo e con il Mer-
cadante teatro Stabile di napoli, che impegna le
istituzioni culturali nella coproduzione di concerti e
spettacoli che proseguono a napoli e sul territorio. di-

versi artisti, di cui molti napoletani, da enzo Moscato ad an-
tonio latella, da vincenzo Salemme a ruggero cappuccio,
sono stati invitati ad allestire progetti speciali realizzati per
il festival. in particolare nella serata inaugurale la “pièce
noire” di enzo Moscato al teatro Mercadante, il 5 giugno “il
teatro sommerso” di ettore Massarese al teatro antico di na-
poli e il pigmalione (1762) di vincenzo Salemme presentato
il 7 giugno al teatro San carlo. per ciò che concerne la par-
tecipazione internazionale, di rilievo è stato il progetto “Wor-
king for paradise” dove tedeschi e italiani, guidati da
Matthias langhoff, hanno dato vita a un laboratorio che, par-
tendo dall’analisi de “lo Stacanovista” di heiner Müller, ha
visto la mise en espace di tre nuovi testi sul tema del lavoro
commissionati dal festival a tre autori (rosella postorino,
chiara valerio e vincenzo latronico). gli
spettacoli in programma, i momenti di for-
mazione e di analisi, l’impegno ambientale
e l’apertura verso altri linguaggi della
scena, sono i molteplici aspetti che hanno
caratterizzato questa seconda edizione, in
cui si sono incrociate lingue e sonorità di-
verse, nuove tecnologie e tradizione della
scena, antico e contemporaneo, spazi tea-
trali e luoghi di grande fascino restituiti
alla città. il successo di queste due prime
edizioni del festival è stato soprattutto me-
rito della sua location, napoli, che gli fa da
palcoscenico, infatti, secondo quanto dispo-
sto dal Ministero per i beni e le attività
culturali, pare che sia proprio la città al-
l’ombra del vesuvio la sede definitiva della
manifestazione .

4
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il romeo hotel promuove una guida delle

eccellenze napoletane
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foto Francesco Begonja



il romeo hotel ha scelto 35 eccellenze di napoli
da riunire in una guida speciale che segnala e
promuove il meglio del made in naples. presso il

noto hotel si è tenuta la conferenza stampa di pre-
sentazione dell’iniziativa a cui hanno presenziato ti-
ziana grassi dell’ospedale delle bambole, giancarlo
ascione proprietario dell’omonima azienda di coralli,
lo stilista Mariano rubinacci, l’artigiano dei presepi
Marco ferrigno, gli artisti de la Scarabattola, Mario
talarico artigiano di ombrelli famosi in tutto il
mondo, l’artista lello esposito, solo per citarne al-
cuni. l’iniziativa del romeo hotel è stata molto ap-
prezzata anche dalle istituzioni locali, anch’esse
presenti nella persona dell’assessore al turismo del
comune di napoli valeria valente e degli allora as-
sessori al turismo della provincia e della regione
giovanna Martano e claudio velardi, che alla confe-
renza stampa hanno espresso soddisfazione per l’ini-
ziativa della guida, che offre al turista uno
strumento utile per conoscere gli aspetti migliori di
napoli

77
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di Anna Marchitelli

tutte italiane le barche vincitrici della

Capri rolex Cup
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toria di napoli – ha aggiunto con orgoglio – il
rilancio della città partenopea penso debba
venire proprio dai progetti legati al mare, na-
poli ha un mare incredibile e noi ne siamo gli
ambasciatori”. alessandro nespega, cam-
pione italiano orc in carica, ha vinto nella
c45class e ha sottolineato l’impegno e la pro-
fessionalità mostrata dall’equipaggio nell’af-
frontare condizioni disagevoli: “È la mia
quarta partecipazione e vincerla è un’emo-

zione particolare”, ha
sentenziato. “abbiamo
lavorato bene – ha pro-
seguito nespega –
barca ed equipaggio
sembrano essere messi
a punto, preparazione
e abilità, infatti, hanno
fatto la differenza.
avere a bordo elementi

tecnicamente preparati in grado di trasferirci
la loro esperienza è molto importante, soprat-
tutto in casi di venti leggerissimi come quelli
di questi giorni, eppure siamo riusciti ad in-
terpretare bene queste condizioni non favore-
voli”. a trionfare negli Swan 42 è stato
leonardo ferragamo con cuordileone. enrico
chieffi, tattico dell’imbarcazione, ha giusta-
mente evidenziato come una situazione a loro
favorevole sia stata però ingiusta per gli altri:
“peter reggio ha fatto tutto il possibile per
trovare il vento e consentire lo svolgimento
della regata, ma alla fine si è dovuto arren-
dere lasciandoci la prima posizione conqui-
stata il giorno precedente. capri – ha
concluso chieffi – è sempre un bel posto per
venire a regatare e non vediamo l’ora di tor-
narci con tutti i nostri Swan”. anche Mas-
simo russo su c41 athanor ha vinto con un
giorno di anticipo: “È certamente una bella
soddisfazione. dopo aver vinto l’invernale di
palermo questa non è che la conferma che

Ènelle acque turchesi di capri che i
grandi campioni della vela internazio-
nale si sono sfidati, lottando per ag-

giudicarsi quello che oggi è divenuto uno dei
più ambiti trofei: la capri rolex cup. una
meravigliosa giornata di sole ha animato il
campo di regata caprese, ma l’assenza di
vento ha impedito ai trentanove equipaggi
iscritti di effettuare l’ultima regata. i ca-
pricci di eolo, però, non hanno alterato il
trend positivo della
quinta edizione della
rolex capri Sailing
Week articolata in quat-
tro giorni di prove, con un
formato misto che ha in-

cluso percorsi a bastone e costieri; né ha
svalutato il divertimento e la soddisfa-
zione da parte di organizzatori, parteci-
panti e sponsor. e, con grande orgoglio
nazionale, tutte italiane sono le barche che
hanno portato a casa la vittoria, sfidando un
lungo elenco di imbarcazioni straniere con
bandiera australiana, finlandese, ameri-
cana, ucraina, tedesca e olandese. il titolo di
campione italiano negli Swan 45 è stato au-
dacemente conquistato da carlo perrone su
atlantica racing. “Sono molto soddisfatto
della nostra vittoria e della prestazione del-
l’equipaggio – ha commentato il vincitore al
termine della manifestazione – l’atmosfera
della classe e le regate sono state fantasti-
che, anche se il vento è stato molto leggero.
È stato inoltre un onore e un piacere – ha in-
fine concluso perrone – competere con una
flotta così unita di Swan in rappresentanza
di così tante nazionalità”. vincenzo onorato
ha vinto, invece, nei farr 40 con Mascalzone
latino: “ho vinto tre volte questa regata a
capri – ha affermato – e sono contentissimo,
perché vincere nelle acque di casa ha sempre
un valore sentimentale maggiore. È una vit-
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stiamo facendo un buon lavoro e siamo
sulla buona strada per poter affrontare il
mondiale a brindisi. in questi giorni ci
siamo trovati a regatare più con i c45 che
con i c41, segno che la nostra, pur es-
sendo un’imbarcazione da crociera, è ben
condotta dall’equipaggio tutto siciliano”.
le acque dell’isola azzurra rappresentano
senz’altro lo scenario perfetto per quello
che da cinque anni viene considerato
l’evento velico più importante che apre la
lunga stagione nel Mediterraneo. orga-
nizzato sempre eccellentemente dallo
yatch club capri con il supporto della fe-

derazione italiana vela (fiv) e dell’unione vela
altura italiana (uvai), il rolex capri Sailing
Week s’inserisce in un fitto calendario di eventi
mondani, in un mix ben amalgamato di sport,
bellezze naturali e glamour

80
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Premio Cultural Classic

2009
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Sabato 23 maggio 2009 presso la prestigiosa sede
del tribunale di nola, reggia degli orsini, si è
svolta la nona edizione del premio napoli cul-

tural classic 2009. l’obiettivo del premio è diffondere
la cultura in tutte le sue forme per la valorizzazione
del territorio. Sono intervenuti alla serata la giornali-
sta Maria luisa busi, la showgirl Maria Mazza che ha
ritirato il premio come miglior volto femminile del-
l’anno, il pianista di fama mondiale Mikhail petukhov,
la prima ballerina della Scala di Milano Sabrina
brazzo, la scrittrice veronica de laurentis, il poeta
elio pecora, il regista Massimo andrei, il cantante di
“amici” luca napolitano, le attrici Sara tommasi, ca-
rolina bencivenga, gli attori domenico balsamo, luca
ferrante, federico costantini, nicola canonico, Mas-
similiano benvenuto, raffaello balzo

foto Mario zifarelli
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Allo Chez-Moi sfilAtA dei gioielli

Frey Wille

foto Luciana La Manna



dopo roma, parigi, tokio, pechino,
Mosca, dubai, sbarca anche a na-
poli, nella prestigiosa via cala-

britto la boutique frey Wille, azienda
viennese specializzata nella manifattura
di gioielli smaltati, ma anche di eleganti
foulard, ispirati ad artisti, letterati e non
solo. Questa di napoli è la settima fra le
boutique italiane monomarca. friederich
Wille, ceo dell’azienda, ha presentato

Allo Chez-Moi sfilAtA dei gioielli

Frey Wille alla stampa partenopea la storia, la strategia,
le collezioni del marchio. la nuova apertura
non poteva che essere festeggiata in una loca-
tion d’eccezione, lo chez-Moi di parco Marghe-
rita, dove si sono svolti una cena e una sfilata
presentata da Serena albano. in passerella i
gioielli delle collezioni Joy of life, quelli dedi-
cati a Klimt, hundertwasser, Mucha, quelli in
omaggio al dio del mare poseidone e alla Sfinge .
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Si è svolta il 9 maggio presso la Sala galatea
della Stazione Marittima l’annuale assemblea
dei Soci della banca popolare di Sviluppo per

l’approvazione del bilancio 2008. la bpS ha chiuso
l’esercizio con un utile netto di 2 milioni e 500mila
euro, manifestando, a dispetto della tendenza del
mercato, una sostanziale stabilità di risultati ri-
spetto al 2007. ciò acquista maggior valore tenuto
conto dei maggiori costi sostenuti nell’anno per in-
vestimenti strutturali e degli accantonamenti pru-
denziali consistenti stanziati in considerazione della
congiuntura economica generale. dall’11 giugno

La banca capace di riconoscere le vocazioni
ed i bisogni del territorio campano 

BPSBPS
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foto Daniele Manferlotti
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2001, data di avvio dell’ope-
ratività nella prima filiale
nel ciS di nola, ad oggi, la
bpS - con un capitale so-
ciale di 46 milioni di euro
distribuito tra 2430 soci -
ha portato il portafoglio
clienti a circa 5.200 unità,
con una rete di 6 sportelli e
83 dipendenti. in questo
difficile contesto economico
il titolo bpS ha mantenuto
una sostanziale stabilità,
ha infatti, eroso di poco il
suo valore. in occasione del-
l’assemblea è stato, inoltre,
nominato il nuovo consiglio
di amministrazione, che
oltre alla conferma di al-
cuni dei consiglieri in carica
(avv. raffaele ferola, dr.
carmine cioppa, Sig. gio-
vanni cacace, dr. Sergio
russo, ing. ruggiero di
luggo, dr. vincenzo
Schiano di colella lavina,
cav. agostino gallozzi), ha
visto la nomina di due
nuovi consiglieri: il dr.
luigi gorga, ex responsa-
bile imprese area napoli
del banco di napoli e già
numero uno dell’area Sud
del Mediocredito italiano, e
il dr. carlo pontecorvo ar-

matore e leader nelle
acque minerali. erano
presenti all’assemblea
anche importanti espo-
nenti dell’imprenditoria
campana, tra i quali il
dr. Maurizio barracco,
amministratore unico
dell’arin, il dr. gaetano
cola, presidente della
camera di commercio,
il dr. luciano dassatti,
presidente dell’autorità
aeroportuale di napoli,
il dr. vincenzo giustino,
presidente del banco di
napoli e il dr. gianni
lettieri, presidente
dell’unione industriale
di napoli
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Gran galà allo
Yacht club

di Capri
foto Gianni Riccio



icinque giorni della rolex
cup si sono conclusi con
un gran galà allo yacht

club di capri, che per una
notte ha riportato nel baia di
Marina piccola il mito e la
storia di gracie fields, imper-
sonata da Serena autieri, che
ha reinterpretato le canzoni
che resero gracie una stella.
ad applaudirla, insieme al
presidente dello yacht club
Massimo Massaccesi, anche
bruno Meier ceo rolex gi-
nevra, leonardo ferragamo
e, abbandonato l’aplomb
reale, uno scatenatissimo fre-
derik, principe della corona
di danimarca. oltre a loro,
500 invitati “armati” di tam-
burelli si sono scatenati sulle
note di guido lembo che ha
dato fondo a tutto il suo reper-
torio internazionale .



daUlturale
eleganza e buon bere
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le definiscono “passioni napole-
tane”: sono le cravatte della nota
azienda partenopea ulturale, ta-

gliate e confezionate a mano dalle sarte
in laboratorio. Si trovano nel nuovo mo-
nomarca di via carlo poerio, insieme ad
esclusivi capi di abbigliamento, penne e
altre particolari creazioni. in primo
piano soprattutto le cravatte della colle-
zione tiè e la settepieghe portafortuna
che nasconde un cornetto in corallo. per
l’inaugurazione della nuova boutique, il
14 maggio è stato organizzato un aperi-
tivo glamour  insieme a Wine & thecity,
con un’ottima degustazione di vini come
vuole la moda del momento. tra gli
ospiti, molti personaggi vip, tra i quali
patrizio rispo, Mario porfito, giobbe co-
vatta, Maurizio aiello, francesco pao-
lantoni. poi il presidente dello yacht
club capri Massimo Massaccesi, il pre-
sidente dell’aiop (associazione italiana
ospedalità privata) Sergio crispino,
l’astrologo riccardo Sorrentino, il finan-
ziere alfredo Sangiovanni, il cavaliere
nino Marino, Maurizio Marinella, il di-
rettore del “roma” antonio Sasso, Sal-
vatore Spatarella, antonello punzo e il
girnalista de “il Mattino toni iavarone.
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Party hollywoodiano per

Amerigo Liguori
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di Alessandra Carloni foto Pippo by Capri
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Martedì 12 maggio la
splendida villa hol-
lywoodiana della fa-

miglia liguori ha aperto i
suoi cancelli alla più alta
borghesia napoletana per un
party d’eccezione. il festeg-
giato, amerigo liguori ha
compiuto gli anni e la madre,
l’illustre dorotea liguori
(importatrice di perle colti-
vate considerata tra le 40
donne più importanti al
mondo), ha voluto festeg-
giarlo alla grande. un aperi-
tivo buffet organizzato in
una magica atmosfera di
luci, per poi salire in terrazza
dove si sono aperte le danze
sui mix del dj Marcantonio.
tra gli ospiti, vip e illustri
personaggi; per l’occasione
sono sbarcati in italia anche
i coniugi Winston, della dina-
stia dei famosi gioiellieri ne-
wyorkesi. tra i presenti:
paolo e luisa fiorillo, tony e
paola petruzzi, vichy e vale-
rio romano, Salvatore de
cristofaro, ioio romano con
la moglie, gianny e delfina
russo, annalisa de paola,
giovanna farina, piero ba-
renghi con la fidanzata Ma-
nuela gambardella, Wolf e
rossana citis .

foto Pippo by Capri
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un successo annunciato quello del-
l’evento “beninSieMe” al lanificio
25, organizzato dall’associazione

MoSicicala onlus a sostegno dell’opera
dei religiosi camilliani che dal 1978 lavo-
rano alacremente per la realizzazione dell’-
hopital la croiX di zinviè, nell’africa
occidentale. la serata, che ha visto un par-
terre di circa 800 ospiti, è stata possibile gra-
zie all’impegno e alla generosità di molti.
come il catering di luigi perrotta che ha of-
ferto un menù ricco di tante delizie mediter-
ranee per la gioia dei palati più raffinati,
l’artista claudio danisi, autore della mostra
fotografica e la musica-live sempre coinvol-
gente di roberto alfano che, insieme ai dj
aldo cappelli e antonello esposito ha man-
tenuto frizzante il tono di tutta la serata. Ma
questo eccezionale evento deve la sua riu-
scita soprattutto all’impegno del dott. ro-
berto pennisi, di alberto, padre provinciale
dei camilliani, di padre antonio busiello,
uno dei fondatori dell’ospedale africano e del
vice prefetto di caserta luigi calmieri. tra
i tantissimi sostenitori presenti c’erano vit-
torio papa, emanuela d’amore, Sissi aval-
lone, nella capuano, Marco e francesca de
fazio, achille lauro e Manuela ascanio,
alessandra improta, bianca capuano, ida
fadigati, alessandra d’amore, fabrizio
caso, pierluigi de caro, Simona camillo,
Mena di rubbio, gabriella rosa, Marcella
Marasco, alfredo gaeta, carlo Molino e Susi
gallo

Una serata per l’Africa
di Maria Carmen Villani                                                                                             
foto Claudio Danisi

.
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il regista neri parenti, famoso soprat-
tutto per i suoi esilaranti cinepanet-
toni, ha scelto la taverna caprese

dell’anema e core per festeggiare i suoi
sessant’anni. la regia però stavolta non è
stata sua, ma del mattatore guido lembo,

che ha sfoggiato tutto il suo repertorio
musicale. Si è ballato e cantato a
squarciagola fino a tarda notte e il mo-
mento clou della serata è stato il ta-
glio della torta, sulla quale si è
infuocato un megapetardo che neri
parenti ha spento attorniato dalla
moglie vivienne e dagli amici di la-
voro e di vita christian de Sica,
paolo conticini e aurelio de lauren-
tiis

I 60 anni di 

Neri Parenti 
all ’Anema e Core

.
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Notte Pompeiana
di Mezza Estate
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notte pompieana di Mezza
estate  è il titolo della festa or-
ganizzata dai giovani impren-

ditori dell’ api napoli (associazione
piccole e medie imprese) al pompei
resort, per celebrare insieme a cento
amici, collaboratori e presidenti delle
altre sigle giovani (avvocati, artigiani,
farmacisti), un anno di attività e suc-
cessi. Molti i progetti messi in campo
dai giovani api: dalle proposte fornite
alla politica e al territorio, agli eventi
organizzati per promuovere le aziende
campane, alle attività di scambio e af-
fari con gli usa e cina, con la ferma
consapevolezza che il futuro della
campania è nelle mani dei giovani,

che rappresentano la vera risorsa del nostro terri-
torio. la festa si è svolta nel meraviglioso contesto
pompeiano ricreato con suggestivi addobbi dallo
staff del pompei resort. ad accogliere gli ospiti,
oltre al patron della struttura Mario donnarumma
e il presidente dei giovani api angelo bruscino, il
vice presidente ilenia incoglia, regista dell’evento,
e il neo rieletto Sindaco di pompei claudio d’ales-
sio. tra i numerosi ospiti, anche il presidente na-
zionale confapi valentina San felice di bagnoli, il

presidente emilo alfano, il presidente giovani
dell’ aiga Salvatore ciccarelli, il presidente
giovani farmacisti ninni raiola, il presidente
giovani di confartigianato antonio popolla, il
presidente del distretto 108ya giovanna ca-
ianiello.
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GUESS
A NAPOLI IL NUOVO

STORE

ha aperto lungo la nota strada dello
shopping, via dei Mille 25, il nuovo
guess store di trecento metri qua-

drati su due livelli. per l’occasione sono ac-
corse a napoli le bellissime Manuela arcuri e
adriana volpe e per la gioia delle donne,
ferdi, vincitore del grande fratello 2009.
una serata tra brindisi e autografi per i tre
vip, che hanno tagliato il nastro rosso e accolto
i primi clienti invitati da giuseppe nardelli,
l’imprenditore napoletano che ha deciso di
aprire il nuovo store della maison americana 
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